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L'alibi contestato al centro del colloquio tra il giudice e il ballerino Respinta una convenzione che 

minava il diritto di sciopero 

Valpreda interrogato in carcere La strepitosa 
Sentito anche un «teste-chiave » vittoria delia 

CGT in Francia 
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Il giudice Mi uttore ha inter r 
rogato ieri pomenggio in cai 
cere Pie t ro \ i lpreda "Urna 
] alibi « contestato » del balle­
rino per il pomeriggio rìtl 12 
dicembre ^libi contestato dal 
tass is ta Roland! che si dice 
ce l lo di a \ e r accompagnato 
Valpreda (ma d o \ e ? Alla Bau 
Cd dell Agncol tu ia o in via 
Santa T e c h 9 ) e in par te dal 

le affermazioni di t r e poliziot 
t i , ai quali Rachele Torri a 
vrebbe detto che il nipote ave 
va passa to la notte di sabato 
da una amica (e questo pur 
non smontando 1 i l bi potrebbe 
sembra re t s t rano » visto che 
il ballerino era febbricitante} 
Ma lo stesso alibi è s tato di 
feso d i spera tamente da Ra 
chele Torri la quale non sol 
tanto ha confermato che il ni 
potè quel pomeriggio non si è 
mosso dal letto t r a ha anche 
negato di aver mai det to una 
frase di quel tipo ai poliziotti 
« Il giudice quando le ho chie 
• to se mi c rede \ a ha risposto 
'signora lei na tura lmente è 

in buona fede se non le ere 
dessi potrei far la a r res ta re » 
ha ripetuto la donna dopo es­
sere s ta ta ascol ta ta dal dottor 
Cudillo 

Tuttavia cer tamente a MI 
lano il magis t ra to ha raccolto 
elementi nuovi che ha voluto 
contestare a Valpreda Natu 
ra lmente sull 'esito dell inter 
rogatorio non è t rapelato nul 
la Qualcuno ha poi messo in 
gi io la voce che si sarebbe 
svolto un confronto t ra Val 
preda e Merlino aggiungendo 
anche part icolari pittoreschi, 
del tipo « Valpreda che scop-
pia-in-facnme * e cosi via 
Ora non risulta affatto che 
in real ta vi sia s tato un con 
jfronto, anzi in mat t inata il 
p m Occorsio (che non ha pa r 
tecipato ali interrogatorio de! 
ballerino) aveva escluso una 
simile possibilità C e da ri 
tenere quindi che il « con 
fronto» sia soltanto una in 
\enzione di qualcuno d a l t ra 
par te , tanto per fare un esem 
pio parecchi giornali ieri mat 
Una avevano già <* anticipato * 
1 interrogatorio in e l i c e r e di 
^ a l p r e d a che ancora non e ra 
avvenuto 

L attività dei giudici ieri 
mat t ina e apparsa abbas tan 
za limitata Nel mezzanino del 
dottor Cudillo a Palazzo di 
Giustizia e entra to soltanto un 
personaggio definito un <r te 
s te importante * di cui non è 
s ta to fornito U norre Pera i 
tro negli ambienti giudiziari 
e stato confermato quello che 
dovrebbe essere 1 e orienta 
mento » dei magis t ra t i posi 
/ ione molto g rave pe r Val 
pieda e Merlino perplessità 
sul conto degli altri molto la 
voro ancora da svolgere E ' 
stata inoltre r ipetuta quella 
f iase « d u e r s i dei responsabi 
li sono ancora liberi » che da 
un falò fa r i tenere probabile 
I emissione di nuovi ordini di 
ca t tu ra (si par ia di Della Sa 
via il quale oltreché reniten 
te alla leva risulta imputato 
a Milano di associazione a de 
linquere intimidazione me 
diante a rmi fabbricazione e 
detenzione di mater ie esplosi 
ve r iguardo ad alcuni at ten 
tat i avvenuti nel 6J in via 
dello Statuto al Consolato 
poi toghese a Pa!a77o Mari 
no e ali Assolombarda) men 
ti e dall a l t ro sposta il discor 
so sulla r icerca dei mandant i 
e sull ampliamento delle inda 
gnu da par te della magis t ra 
tura r iguardo a quelle svolte 
dalla PS 

Infatti si dice esphcitamen 
te che se sono stati gli im 
putati allo loro spalle deve 
essei ci qualcuno che ha idea 
lo il « p i a n o » criminoso per 
uno scopo politico ben preci 
so Scrive l Avant i ' « Ammet 
tendo che alcuni t remori del 

22 marzo siano implicati in 
questi a t tentat i nessuno n u 
scirà a convincerci che dietro 
di loro non vi sia qualcuno o 
una organizzazione ben guidata 
« con una precisa linea politi 
ca Anche per questo insistia 
mo sulla necessità di anda re 
in fondo nell indagine sui pre 
sunti e possibili rapporti di al 
cune delle persone coinvolte 
nell inchiesta con la polizia » 

Appare sempre più inspie 
gabile infatti che la polizia 
con tutti i confidenti che ave 

Brescia 

Prosciolti 

75 vigili 

che avevano 

scioperato 
BREStlX l i 

Setta ntacinnuc ugil urbd 
acLUiuti di « aver se oper ito 
tono bl-ati prosciolti dal g udite 
istruttore dr Arca hrano stai 
denunciati poco più di dui anni 
ta dopo che J1 vicecomandantc 
del Coipo capitano d-ulian 
a c i» TTNSSO nelMpposilo albo 
un ammonimento ntl quale «i 
S t e rmina che i \ipil M T < 
•am SUMNOIÌO 6ii I it io t 
defert i an a itoi ta t, liburna 

va ali interno del circolo di via 
del Governo Vecchio ( t ra cui 
appunto lo stesso Merlino che 
in a l t ra occasione aveva in 
d [uzzato su laìsa pista le in 
dagini per gh attentati ai chiù 
schi di benzina) non abbia sa 
puto nulla di ciò che si s tava 
p repa iando In altre oecaiio 
ni per il semplice fatto che si 
era s p a l l a t o » di bottiglie in 
cendiar ie gii investigatori a 
vevano fermato tutti j compo 
nenti del « 22 marzo » nuscen 
do cosi a < sventare » gli at­
tentat i che quelli avrebbero a 
\ u t o in mente Invece stavolta 
nonostante la sorveglianza sul 
circolo nonostante 1 pedina 
menti di Valpreda, nonostante 
la mir iade di informatori (e 
leggendo i verbali e è da re 
s tare sbalorditi per I impres 
sionante mole di part icolari 
che venivano riferiti parola 
pe r parola ai poliziotti dai 
confidenti) la PS resta a l l o 
scuro di tutto durante !a fase 
di « preparazione > degli at 
tentati mentre subita dopo le 
esplosioni non ha alcuna dif 
ficoltà ad indirizzare « nel 
senso giusto > le mdagi i i 

Si può giungere par tendo da 
questo fat to davvero singolare 
a due conclusioni la polizia 
sapeva che si s tava prepa 
rando < qualcosa » e non è in 
tervenuta (non sospettando 
fatti cosi t ragici) per e pren 
derli con le mani nel sacco » 
Oppure i confidenti non hanno 
par la to perchè ali interno del 
« 22 marzo » non si stava pre 
parando nulla e Questo porte 
rebbe a escludere le responsa 
bilità almeno come gruppo 
degli imputati 

D a l t r a par te appunto an 
che alcuni degli inquirenti non 
hanno nascosto le loro per 
plessità E poi, come abbiamo 
detto il discorso è duplice 
sono loro i colpevoli? e se è 
cosi chi li ha «manovra t i ^ 
Nonostante il g rande ba t ta 
gè colpevolista di alcuni gior 
nali di * prove » ancora non 
se ne sono viste né d a l t ra 
pa r te si fa il nome di chi a 
vrebbe deposto 1 ordigno alla 
Commerciale di chi avrebbe 
fabbricato gli esplosivi e cosi 
via Tutti interrogativi cui sul 
piano s t ret tamente giudiziario 
e indispensabile da re una ri 
sposta 

E i mandant i ' ' Il set t imanale 
Epoca che esce con il titolo 
«Va lp reda nuovo O s w a l d ' » 
m un lungo articolo cita t r a 
1 altro il commento di un ex 
ufficiale del Stfar « Tanto e 
più grave 1 episodio tanto più 
vasto il suo retroscena Posso 
dirvi solo che se e entrano i 
servizi segreti allora Valpreda 
è soltanto 1 Oswald della situa 
zione un povero scemo che si 
è fatto incas t rare un capro 
espiatorio eppure non si n e 
sce a vederlo nei panni del 
fi eddo orginizzatore di un ma 
cello se è stato lui a depor 
re la bomba gli hanno messo 
nelle mani un ordigno di pò 
tfn-a superiore al previsto o 
ìegolato per esplodere pr ma 
della chiusura della banca 
anziché dopo come forse Val 
preda pensava Lo hanno m 
cas t ra to E adesso lui non sa 
nemmeno chi deve ringrazia 
re perche i servizi segreti 
agiscono secondo leggi di fer 
ro Sei 1 anello di una lunga 
catena che non sai dove co 
mincia » 

Intanto ogni giorno nella 
vicenda si aggiungono nuovi 
particolari di cui è difficile 
valutare 1 importanza ma che 
non contribuiscono certo a ren 
dere più chiaro iJ quadro Uno 
r guarda la testimonianza di 
una mignola milanese Liù Alaz 
zotto Ciarri770 la quale ha 
raccont i lo che il giorno sue 
cess vo alla s trage di pia??a 
Fontana un tassista le aveva 
raccontato di aver t rasporta 
to il giorno prima alle 16 
16 15 una signora con una pe 
sante valigetta dinanzi alla 
Banca dell 'Agricoltura Sono 
state fatte r icerche per rin 
i n c e l a r e questo tassista (che 
naturalmente non è R o l a n d o ' 

Un altro elemento r iguarda 
il famoso cappotto de} r e o 
noscimento di Valpreda Sem 
bra infatt che il Rolandi non 
abb a detto * è lui ma ha un 
cappot t i d \ °TSO * bensì * è 
lui ma gli abiti sono 
differenti * Questa circo­
stanza e imbierebbc un pò 
IL cose infatti ci sarebbe da 
accer ta re quali vestit indos 
sa \T Valpreda al suo arr ivo 
a M 1 ino e se aue^tì cornei 
dono ron quelli descritti dal 
tassista feosa che la 7ia del 
ballerino nega assolutamente) 

C è inf ne da regis t rare una 
d e h i a r a z o n e dei legali di 
Mander avvocati Vicola Lom 
hard e Giuliano Vassalli che 
si sono incontrati con il raga7 
70 1 due legni dopo aver ri 
cord i tn 'p «decise e convm 
cpn! i (Termoioni di mnocen 
za 5- d Mander hanno conci i 
so i r r r d o che «sa ranno le 
i n d i * r- ti tempo a fare giù 
st 7 a d mei che troppo af 
f r e t t i t i n c n f e e con scarsa 
^pnsihltT' voiso un giovane 
che non mio difendei si sono 
siili» diffide » 

Marcello Del Bosco 

Si allarga la protesta contro la repressione 

Gli editori democratici 
per la libertà di stampa 

Una riunione indetta a Roma — Nuove adesioni al convegno promosso 
dalle riviste • PCI, DC, PSI, PSIUP, PLI solidali con i lavoratori colpiti 

Si sviluppa in tutto 11 pae 
se ) iniziativa democratica 
e antifascista contro I onda 
ta repressiva delle libertà 
che colpisce i lavoratori gh 
studenti i sindacalisti e di 
rigenti dei partiti t gjorna 
listi e gli editori 

Il Consiglic comunale di 
Grosseto ha approvato alla 
unanimità (PCI DC PSI 
PSU PLI) un ordine del 
giorno presentato dalla giuri 
ta in cui si esprime solida 
ne tà a tutti i cittadini de 
nunciati « per avere esercì 
tato il diritto di sciopero nel 
rispetto dello spinto della 
Costituzione » e tn cui si 
auspica che la magistratu 
ra nella sua indipendenza 
< non si faccia strumento di 
un grave disconoscimento 
dei diritti politici e sinda 
cali dei lavoratori > 

Sempre a Grosseto — do 
ve sono iniziati gli interro­
gatori del 190 dipendenti del 
"ospedale della Misericordia 
denunciati perché il 21 mar 
zo 69 scioperarono per ri 
vendicazionl salariali CGIL 

CISL e UTL hanno costituito 
un collegio di difesa dei la 
voratori colpiti Anche a 
Viareggio dove 29 studenti 
denunciati per I occupazione 
del liceo classico sai anno 
interrogati stamane dal pre 
tore giuristi democratici 
hanno costituito un collegio 
di difesa 

Una giornata di sciopero 
é stata proclamata per oggi 
dall assemblea del persona 
le del Consiglio nazionale 
delle ricerche aderente alla 
CGIL per protestare contro 
la denuncia di 77 ricercatori 
dell Istituto superiore di sa 
nità In un comunicato del 
sindacato Ricerca CGIL ai 
afferma che lo sciopero rap 
presenta « una risposta uni 
taria dei lavoratori della ri 
cerca ali estendersi di una 
ondata reaz onana voluta 
dal padronato e sostenuta 
da tutto 1 apparato repressi 
vo dello Stato » ti sindaca 
to chiede 1 immediata revo 
ca del provvedimenti a ca 
rico dei lavoratori 

Intanto anche gli editori 

democratici hanno preso pò 
sizione Per concordale una 
azione m difesa della liber 
td di pensiero e di stampa 
st svolgerà oggi alle ore 16 
presso la sede romana della 
Nuova I ta la n viale Carso 
24 un incontro fra gli edito 
ri democratici Hanno già 
annunciato la loro narteci 
pancine alla riunione gli edi 
t ~>i i Einauri Editrice b n 
datali Laterza Feltrinelli 
lata Bjok La Nuovi Hai fi 
r rìitoi ì Hiun ti Samonà e 
bavclli Sugar 

II senato accademico del 
I t diversità di Pavia ha de 
fiso a maggioranza di non 
ni lare nelle cai ceri le com 

missioni d esame per intcì 
rogale due studenti La i 
li anco Bohs e Cesare Maf 
fioh arrestati due mesi fa 
duiante un p echettaggio 
davanti ad una fabbrica La 
decisione che contrasta con 
1 atteggiamento adottato da 
professori di molte univer 
sita impediste ai due di 
completare i coi;, di Uurea 

Il 27 ottobre si scatenò nella città 

un'indiscriminata "caccia all'uomo» 

Le gravi violenze poliziesche 
rievocate al processo di Pisa 

Gli altri sindacati, sconfessati dalla maggioranza 
dei gasisti ed elettrici, si rifiutano di fare marcia 
indietro - Equivoco atteggiamento del governo 

Dal nostro corrispondente 
PISA 15 

« Ho visto Domenico Fiomi 
dalle 20 fino al momento del 
suo arresto gli ho parlato 
perchè lo conosco bene da 
molto tempo Non si è mai mos­
so da Via Sant Orsola (dove 
abita) Anche non sono venuti 
i carabinieri » questo — per 
sommi capi — il racconto di 
una testimone Esperia Cam 
pam stamane alla quarta u 
dienza del processo per i fatti 
di Pisa del 27 ottobre scorso 
nel corso della verifica della 
posizione dell imputato La B 
glia della Campani Luciana 
Terrazza rimasta alla finestra 
delta propria abitazione (sem 
pre in Via Sant Orsola) fino al 
le 22 30 circa è stata ancora 
più precisa sulle circostanze 
del fermo « Ho visto d Flcini 
— ha detto — rifugiarsi in un 
portone insieme ad un altro 
giovane (che numerose circo­
stanze indicano come 1 altro 
imputato Piero Galbiati N 
d R ) BÌ sopraggiungere di un 
gruppo di carabinieri questi 
ultimi hanno picchiato alla 
porta con i calci dei fucili ur 
landò hanno sfondato anche 
dei vetri da quella abitazione 

Mi sono impaurita vedendo per 
cuotere ti Ficini e 1 altro men 
tre venivano portata via » 

Sono state testimonianze che 
hanno impressionato prec se 
documentate nei tempi e nelle 
circostanze di chi evidente­
mente ha assistito al fatto (av 
venuto lontano dai luoghi degli 
scontri e quando essi erano 
cessati) Testimonianze come 
del resto altre d ie non solo 
vanificano « riconoscimenti » o-
perati da agenti funzionari di 
PS e carabinieri (ecco la le 
gittimita della domanda su co­
me si è proceduto ag'i arresti 
quella seral ma che portano 
anche un immagine viva pre 
cisa del clima vissuto da di 
versi cittadini durante lo stato 
d assedio imposto dalla polizia 
e delle conseguenze di una 
« caccia ali uomo » che prescin 
deva dai bmiti imposti dall ob 
bligo del mantenimento dell or 
dine pubblico 

In precedenza si erano senta 
te invece le testimonianze dei 
carabinieri d ie avevano opera 
to il fermo dell imputato En 
trati sicun in aula sono rima 
sb impigliata da una sene gra 
ve di smentite e ritrattazioni 
n carabiniere Chessa che pu 
re ave\a operato d fermo si 

Respinte con fermezza le accuse 

del Procuratore Generale 

Firenxe: l# Isolotto 
risponde a Calamari 

FIRENZE 15 
La comunità dell Isolotto, riunita m assemblea ha decusso 

le dichiarazioni fatte dal Procuratore Generale della Repubblica 
presso la Corte d Appello di Firenze, prof Mano Calamari du 
rante la recente inaugurazione dell anno giudiziario 

In un verbale redatto al termine dell assemblea è detto tra 
1 altro che il prof Calamari parlando come capo della magi 
stratura inquirente toscana ha ingiustamente accusato la co 
munita di compiere * manifestazioni di aperta intolleranza » af 
fermando che * i componenti di essa ritengono che basti n 
chiamarsi allo spirilo dei Vangeli per essere solo per questo 
svincolati dall obbligo di osservare le leggi del o Stato » Rile 
vaio che tale affermazione è per ora smentita dai fatti e che 
I un ca sentenza pronunziata nei confronti dei componenti de la 
comunità dell Isolotto è stata di assoluzione nel verbale si af 
ferma inoltre che «le affermazioni dell alto magistrato hanno 
tutto d sapore di venta r velate e indiscut bili difficilmente com 
patibili col principio di lineria e di democrazia e con quel o 
spinto di serena obiettività che deve ispirare sempre 1 azione di 
ogni magistrato » 

Il prof Calamari — prosegue il documento — « ha qualificato 
come impostori coloro che fanno credere che esista m Italia 
ancora il braccio secolare quasi che non fossero tuttora in 
vigoie I Patti Lateranensi e la stessa religione cattolica non fossi. 
specificatamente tutelata come religione dello Stato Del resto 
la comunità ricorda perfettamente 1 atteggiamento tenuto dal 
piof Calamari in occasione del discorso inaugurale del 1961) 
allorquando non richiesto da alcuno si fece garante dell autorità 
del V escovo > 

Infine nel verbale è detto che il prof Calamari «ha violalo 
II pr ncipio costituzionale secondo il quale 1 mputato deve esstre 
considerato innocente fino a quando non sia stata pronunciata 
una sentenza definitiva Infatti il prof Calamari ha dato per 
scontato che la comunità abbia più volte trasgredito le norme 
penali anticipando in particolare ì! giudiz i secondo il quile 
gli imputati hanno impedito Io svolgimento di funzioni religiose 
nella chicca dell Isolotto 

< In sostanza — conclude il documento — il prof Calamari 
anticipa il g ud z o del tribunale d V renze d nanzi al quale 
la causa pende att lalmente in r i s e «Ir ittor a e con la sin alti 
a tont i issiimo di fd to n ittesciamento t i c da " isLficar 
u n e v u ìal r t h e s t a di ^po diramo de pr^cca o d altra sede 
fiiudiz dr a t 

dimostra indeciso sui tempi e 
sulle modalità dello stesso di 
ce che ha v isto il FICHU sul 
la soglia di una porta ma non 
sa specificare se egli entrava 
0 u i c v a 1 II Chessa inoltre 
ha dato una versione diversa a 
quella in possesso del maga 
strato inquirente cui risulta 
invece che il Ficini fu ferma 
to non sulla porta di un abita 
zione ma nel retrobottega di 
un negozio 

11 carabiniere Ognissanti — 
1 altro esecutore del fermo — 
non sa d re le dimensioni e la 
ubicazione del luogo Nonostan 
te tutto entrambi si dicono si 
curi di averlo visto nella zona 
del Ponte di Mezzo tra i pm 
* facinorosi » (anche quando 
altre testimonianze dicono inve 
ce che egli non si mosse mai 
da V a Sant Orsola) nemmeno 
dopo le obiezioni della difesa 
su come es>i avevano potuto 
riconoscere il Fitini in mezzo 
al denso fumo dei lacrimogeni 
che stagnava sulla Piazza Ga 
r baldi 

Lo stesso Chessa aveva pn 
ma confermato che in Piazza 
Garibaldi erano state lanciate 
per tutta la sera molte bombe 
lacrimogene 

Nuove contraddizioni negli in 
terrogaton per la definizione 
della posizione dell imputato 
Romano Lugescbi H carabinie­
re Cavaliere ncorda di aver 
r conosciuto la sera del 27 U 
Lugescbi ma confonde clamo­
rosamente la zona del Ponte di 
Mezzo con quella degli uffici 
cella posta centrale (distanti 
tra di loro circa 600 700 metri) 
Dopo una lunga testimonianza 
per n olvere questo « rebus » 
come è stato definito m aula i 
testi a discarico danno una 
nuova scrollata a questa ver 
sione già di per sé estrema 
mente vaga ed imprecisa Ro­
berto Mozzoni a ffe rma di es­
sere sempre rimasto in mac 
china col Lugeschi con 1 inten 
zione di recarsi a Manna di 
Pisa Lo stesso Mozzoni porta 
anche alcuni particolari sulle 
modalità del loro fermo i oa 
rabin en circondarono la mac 
china dove essa si trovavano 
e per fari) usare colpirono 
1 auto con i cald dei fucili e 
con peda'e provocando anche 
d a i i ma fer a i 

Sergio Mazzeschi 

Ascensori 

italiani 

all'URSS 
MOSCA — Il primo conti alto 

pt r la vend ta d ascensori d 
produ?ione ita! dna ali Unione 
Sovietica è stato firmato 
questi giorni tram le ] i Rei 
tra la ditta Falconi di Novar 
e 1 organ ?za/ one sov et ca p r 
le importa/ioni di macchine l a 
prima fornituri r guarda qual 
tro attrezzature complete pei 
ascensori rapidi fmetri 120 al 
secondo) da installare in co 
stru? oni a otto piani Una de 
legazione sov letica che si tro 
va in q ipst g orni in Ita a 
sta e dm nando fra l a o d 

ictot I) v j 
t 7 
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Dal nostro corriipondente 

PARIGI 15 
Il referendum sulla conven 

zione salar iale governativa 
indetto dalla CGT tra i 121» 
mila dipendenti delle aziende 
nazionalizzate del gas e della 
elettricità h a vl3to una netta 
affermazione della Confedera 
zicme generale del lavoro la 
sola che si era opposta alla 
firma della convenzione rite 
nendola inadeguata da l punto 
di vista salariale e limitativa 
del diritto di sciopero 

Sul totale del personale si 
sono recati alle urne 75 545 
lavoratori pari al 59 9 per cen 
to Di questi 64 762 si sono 
pronunciati contro la conven 
zione e per la r iaper tura del 
negoziato sui punti contestati 
dalla CGT soltanto 5187 han 
no messo nell urna la scheda 
marrone che approva la con 
venzione proposta dal governo 

In percentuale sì t rat ta di 
questo il 54 53 per cento dei 
votanti ( p a n al 92 73 per cento 
dei voti espressi) ha bocciato 
d testo a t tuale della conven 
zione che era stato sottoscritto 
lo scorso 10 dicembre dalla 
Confederazione francese de 
mocrat ica del lavoro (CFD1) 
e da Force Ouvrière (FO) 
Se si tiene conto ci e le dire 
zioni delle aziende e i due sin 
dacat i favorevoli alla conven 

sione avevano condotto una vio 
lenta campagna cnntio il re 
ferendum invitando i lavora 
tori a non prendere par te al 
voto il successo delia CGT 
appare ancor pm ,ignif icatuo 
di quanto non dicano le cifre 
Pe i di più b sogna considera 
re questo successo alla luce di 
altri due fattori da una par te 
il fatto che il 60 per cento del 
personale è andato alle urne 
il che dimostra che la Confe 
derazione genera e del lavotn 
ha saputo mobil t a re attorno 
al referendum un numero di 
lavoratori molto pm elevato 
di quello abitualmente toccato 
dalla sua influenza elettorale 
dal! al tro il fatto che il 54 53 
per cento del personale si e 
pronunciato contro la conven 
7ione il che non rappresenta 
soltanto la maggioranza asso 
luta del perso lale ma un au 
mento del 2 66 per cento ri 
spetto ai risultati ottenuti dal 
la CGT nelle ultime elezioni 
sindacali del 1969 (5187 per 
cento) 

« Malgrado una sfrenata 
campagna cor t ro la nostra or 
ganizzazione smdacale — ha 
comunicato s tasera la F e d e r a 
zione dei gasisti ed elettrici 
della CGT — il personale ha 
largamente partecipato alla 
consultazione del 14 gennaio 
e una grande maggioranza 
rappresentante gradi diversi e 
diversi orientamenti si e prò 
nunciata per il miglioramento 
dei contenuto della conven 
zione e per la ripresa del ne 
goziato » 

Par tendo dal risultato otte 
nuto la CGT chiede dunque 
alla direzione la r ipresa delle 
discussioni nel rispetto delle 
disposizioni statutarie e invita 
le organizzazioni sindacali fir 
m a t a n e della convenzione « a 
t r a r r e lealmente la giusta le 
zione dal referendum a rico­
noscere il punto di vista e 
spresso dalla maggioranza del 
personale e a battersi per un 
reale miglioramento della si 
tuazione econom ca dei gasisti 
e degli elettrici di Franc ia » 

Ma la battaglia è tutt al tro 
che conclusa I due smda 
cati f i rmatar i hanno reagito 
ai risultati del referendum in 
modo negativo e dopo essersi 
rifiutati di accoglier 1 invito 
della CGT a partecipare allo 
spoglio delle schede ora con 
testano la validità del refe 
rendum nel quale ravvisereb­
bero manomissioni Dai canto 
suo la direzione generale del 
gas e dell elettricità ha di 
chiara te d cons derare ormai 
avallato da due s ndacati il 
testo della convenzione e di 
r tenere quindi senza s gnifi 
cato ! referendum della CGT 

n governo fino a stadera 
ha mantenuto un atteggiamen 
to di prudente neutralità e af 
ferma per bocca dei suoi 
portavoce che se il r sultato 
del referendum e ra scontato 
data la forza della CGT t ra 
gasisti ed elettrici la politica 
soc ale g m e r m t v a « non può 
essere r messa in causa » e 
in ogni c i so spetta a sinda 
cati r solvere una loro ver 
tenza nterna nella quale il 
potere non vuole imm sch arsi 

Si t i a t t a dunque di vedere 
quali saranno sul terreno pra 
tico le conseguenze de! refe 
rendum allorché t ra qualche 
g o n i o i sindacati f irmatari 
e no della convenzione si ri 
t roveranno con i rappresentan 
ti della dilezione generale per 
d r i e re 1 modil 11 d appi 

/ I L ff ' ( > \ U 17 ic 
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La CGT inv itandn come ha 
fatto oggi gli altri sindacati 
ad unirsi nell azione per il mi 
g iuramento del testo della con 
venirlone ha dimostrato di non 
voler aggravare la po lemca 
sorta tra le organizzazioni sin 
dacall attorno al referendum 
D'altro canto avendo ottenu 
to 1 approvazione della mag 
gioran7a dei gasisti e degli 
elettrici nella sua opposizione 
al testo attuale della conven 
zione è impegnata a portare 
avanti la battaglia per miglio 
r a m e J contenuto sui punti 
concernenti il diritto di scio 
pero (il testo attuale chiede 
un preavviso di tre mesi pei 
ogni manifestazione del gene 
re) e la garanzia del potere 
di acquisto dei salari 

E questa battaglia com 
plessa e delicata per le ra 
gioni che abbiamo visto che 
comincia da domani come se 
condo atto successivo al refe 
rendum 

Augusto Pancaldi 

Secondo un 

esperto americano 

«Fenomenali» 
progressi 
nucleari 

della Cina 
HONG KONG 15 

1 progressi compiuti dalla Ci 
na in campo nuclea-e sono giù 
dicati « fenomenali » da un au 
torevole esperto di cose cinesi 
il generale a riposo americano 
Viktor Krulak secondo il qua 
le la Cina è sul punto di com 
pletore se non ha già compie 
tato la costruzione di moder 
nissimi impianti per la produ 
zione di materiale per bombe 
termo-nucleari 

\ iktor Krulak venne messo a 
nposo nel 1968 dopo aver co­
mandato la flotta del corpo dei 
Mannes ne] Pacifico Come uf 
ficiale dei Mannes e stato due 
volte m Cina, la prima dal 37 
al 1938 e la seconaa nel perio­
do 1SM5 1947 

Vale la pena di sottolineare 
secondo quanto riferiscono fonti 
autorevoli di Hong Kong rac­
colte dall A P che d generale 

è consulente del governo a 
mencano per tutto quanto si n 
ferisce agli armamenti nuclea 
ri della Cina 

Del grande balzo in avanti 
compiuto in questi ultimi anni 
dalla Cina nei campo nucleare 
il generale ha parlato m un 
discorso ali associazione dei 
corrispondenti stranieri di 
Hong Kong Krulak ha detto 
che la Cina sta compiendo «ra 
pidi progressi » nella produzio­
ne di missili a testata nuclea 
re e ha predetto che nel giro 
di 12 15 mesi sarà m grado di 
sperimentare un rrussde bahsti 
co dotato di una autonomia dd 
9 600 chilometri D lancio dJ 
questa formidabile arma sarà 
effettuato ha affermato 1 ora 
tore dal pobgono missilistico 
del Sinkiang m direzione dello 
Oceano Pacifico 

« Non a si deve sbagliare 
nella valutazione delle realiz-
zazom della Cina In campo nu 
cleare e missilistico — ha di. 
chiarato il generale — La Ci 
na ormai si trova in campo 
nucleare vi si trova ora in 
una maniera massiccia unpres 
sionante Bisogna tener pre­
sente che in Cina vi sono più 
di mille esperti di problemi 
missilistici che hanno già com­
piuto grandi e addirittura feno­
menali progressi nella realizza 
zione di missili a lunga gittata 

La parte più interessante de! 
discorso di Krulak è stata là 
dov e i] generale é venuto a 
parlare delle realizzazioni cine­
si per quanto riguarda la co­
struzione di installazioni per la 
produzione di combust bile nu 
cleare 1 cinesi dispongono già 
di reattori nucleari in grado di 
produrre uranio e plutonio e ai 
tri due o più impianti a diffu 
sione gassosa per la produzio­
ne di plutonio arricchito 2J9 

« Ed ora — ha affermato il 
generale — i cinesi stanno 
completando una centrifuga a 
gas e quando dico una centri 
fugrf a gds intendo I imp dn o 
più moderno nel campo della 
produz one di mdter a e espio 
sivo per le anni nucleari 

Egli ha comunque sottolinea 
to che finora almeno la Cina 
non ha n ente d paragoni! e 
alle scorte di armi nuciean d 
cui so o dotati gli Stati Un ti 
e I Un one Soviet ca 

« Ma s n da ora — ha at, 
giunto — i cinesi sono g a n 
grado di produrre un certo nu 
mero di armi termonuclean al 
1 anno o tre ad un considera 
vo e numero di armi meno com 
plesse E sono già m R^ado di 
i a <• q LSIL a m co o i 

Lettere— 
ali9 Unita: 

Si fa politica 
con la critica 
e l'esperienza 
Caia Unità 

U compagna Mimi mem 
bra del CC del partito e di 
rlgente della cellula universi 
tarìa pisana nel suo inter 
vento apparso su 1 Unità del 
9 scorso (Comunisti e stu 
denti pag 3) pone alcuni tn 
terrogativi siti « come orga 
Rizzarci per meglio legare 
con 1 compagni operai p n 
ma e innanzi tutto nel parti 
to » Nelle conclusioni dello 
articolo sfpiso egli esclude 
come folusioni sia la n cor 
rente comunista > nel movi 
mento studentesco sia la «fra 
zione » del movimento stesso 
nel partito e prospetta m 
i ece secondo me gwstamen 
te un « rapporto organico 
tra 1 organizzazione ed il mo 
vimento da costruirsi sul ter 
reno concreto ed impegnativo 
del contenuti delia nostra h 
nea politica » Debbo dire che 
ho letto con una certa me 
ravìglia questa conclusione 
dopo le varie prese di posi 
zione e gli interventi del com 
pagno Mussi ai CC sulle 
quattoni del Manifesto nel 
Comitato federale e nella cel 
lula universitaria doie egli 
milita 

D accordo ci sono molte 
cose che debbono essere ri 
vedute e corrette nel nostro 
Partito però nello stesso tem 
pò dobbiamo dire che ci so 
no molte cose che vanno dì 
/ese e salvaguardate come un 
patrimonio prezioso Quando 
noi diciamo come dice ti 
compagno Mussi che ci sono 
« laigho zone del partito che 
si sono mostrate lmpermeabi 
li di fronte al problemi del 
movimento studentesco » oc 
corre anche andare a trova 
re le cause leali che hanno 
permesso questo fatto 

Le cause è vero sono pn 
ma dì tutto net n nuovo » e 
spresso dal movimento che 
il partito non e riuscito com 
pletamente a recepire Ma ci 
sono anche responsabilità non 
tndt}ferenti dei comunisti di­
rigenti del movimento stu 
dentesco che nel portare a 
vanti la lotta politica ali in 
terno del partito (che è un 
loro diritto ed un loro dove 
re) lo hanno fatto molte voi 
te con punte estreme dt pre 
sumione di immodestia e di 
settarismo che hanno favo 
rito a cancellare il positivo 
che la loro discussione in 
dubbiamente portava ali inter 
no del partito 

Il compagno Mussi ammet 
te che « sono le sezioni che 
hanno avuto alla distanza la 
maggiore capacità d i tene 
re » Ma quante volte al 
lora egli è venuto nelle vane 
sezioni territoriali e di fabs 
brica della nostra provincia 
(ed era suo principale d-oue 
re come membro del CC ) 
per discutere con t compagni 
per sentire il parere della ba 
se operaia sulla questione 
del Manifesto fefee era di ade 
sione alle scelte dei nostri 
organi dirigenti) prima dt 
prendere le decisiovi e le pu 
siziom che ha preso? 

Questi contatti con la base 
non voglio dire che avrebbe 
ro modificato il suo punto 
di vista che è legittimo e da 
rispettare anche se non da 
condividere ma gli avrebbero 
fatto riscontrare la consape 
volezsa dei compagni di base 
della necessità di un largo di 
batttto nel partito per muo 
vere alcune incrostazioni che 
esistono e per andare avanti 
nel modo migliore Lo avreb 
bero fatto riflettere anche sui 
problemi della politica del 
partito 

Penso che anche attraver 
so lo sforzo per superare lo 
stato di cose che ho cerca 
to di esporre in questa let 
tera possa venire un seno 
contributo a « legare con i 
compagni operai pr ima e m 
nanzi tut to nel parti to » 

Cordiali soluti 

GIULIANO BOZZOLI 
(Segretario della sezione del 

PCI di Calcinala Pisa) 

a uva compagnia di gioì ani 
impegnai in in co nples o 
lavoro artistico ed ideologi 
camentp importante'' Perchè 
stroncare o non appoggiare 
Fa che è uno dei pochissimi 
se non l unico uomo di teatro 
in Italia che sa pailar chiaio 
ai proletari ed ai borghesi"* 

Fraterni saluti 

ALDO ROMANI 
(Milano) 

E tan 'o meglio affrontere­
mo i problemi e lavoreremo 
insieme a risolverli se evite 
remo di personalizzare trop­
po la polemica 

Fo, il giovane 
autore e la critica 
teatrale de l'Unità 
Cara Unità 

è la seconda volta che la 
critica teatrale dell Unità mi 
delude dopo anni che la se 
guo e che troua rispondenza 
nel mio giudizio sugli spetta 
coli 

Ti scrivo perchè il dissidio 
non è solo a livello dello spet 
tacolo ma ideologico e poli 
tico particolarmente grave in 
questo momento in cut è en 
dente il tentativo della repres 
sione 

Mi riferisco ali ultimo spet 
tacolo di Fo (a Milano) ed 
allnLiaristo dt F Mole Per 
il primo già ci SOTIO sfafe 
polemiche ed in parte l e ro 
re iniziale e stato formalmen 
te ricucito 

Ed ora passiamo ali Evari 
sto non è sempre ugualmente 
ad altissimo Inetto ma è il 
lavoro di un ytoiane autore 
attore e regista molto impe 
gnato lo si tede non tutte 
le porti possono essere ugual 
mente ben recitate ma si trat 
ta di una compagnia di qio 
vani che si sta formando 
quello che conta è ciò che si 
propongono di dire al pub 
bheo di suscitare in esso so 
no idee non nuove ma the 
ancora gran parte della pò 
polaztone non ha assimilato e 
che perciò è bene che venga 
no ripetute in tutti gh strati 
cuciali tramite le paiole di 
Brecht di Fo o dì Molò e 
dt Ulti coloro che si sentono 
di fare questa opera di con 
i incimento 

Pe che allora stroncare con 
ui (anniento che non lascia 
i n d i scita ad un giovane ed 

Lo scritto del lettore me­
n t a una puntualizzazione It 
Circa gli spettacoli di Fo, 
1 « errore iniziale » non è stato 
de l Unita ma a nostro avvi 
so dello stesso Fo con il suo 

L operaia connsie 'ili pa 
rote il padrone ne conosce 
1000 da noi definito <rapi 
toio infelice » di una stima* 
bile attività di questo auto 
tore Noi quindi non « stron 
chiamo » ma appoggiamo fo 
limitaudoci a polemizzare c{ n 
i suoi spettacoli (come quello 
appunto sopracitato) quando 
essi attaccano il PCI e la 
sua linea 2) Il critico de 
i Unità appoggia tutti i lavori 
teatrali progressivi il che non 
toglie che possa criticare Mo 
le (il cui nome — ce lo lasci 
dire 11 lettore — messo ar 
canto a quello di Brecht è 
perlomeno fuori luogo) Non 
tutti i marinai che vanno per 
mar? scoprono I \ m e n c a co 
me Colombo 

La gita scolastica 
riservata ai 
figli di papà 
Carissimo direttore 

sono un ragazzo di f avn 
e mi chiamo Lorenzo Puglie 
te Vorrei che lei mi asce ! 
tasse e pubblicasi nel suo 
giornale questa lettera lo fre 
qnento ai seconda media in 
una scuoia statale chiamata 
G Murrini di Colleferro Co 
me ogni anno una circolare 
del Provveditorato agli Studi 
è arrivata nella nostra icuo 
la Essa tratta di una gita di 
dieci giorni a pagamerta su 
un campo di sci la somma 
dell iscrution" sarebbe di 40 
mila lire 

Adesso signor direttore 
pensi che nella mia ctaisc vi 
sono molti ragazzi che non 
possono permet'ersi di iscri 
versi per la gita Io però l* 
possibilità ce le avrei ma mio 
padre è contrario che io va 
da perchè luì dice che mol 
ti ragazzi ne soffrirebbero ie 
dendomi partire con pochis 
simi rompagni Adesso io vor 
rei chiedere al ministero del 
la Pubblica Istruzione perchè 
faccia gratuita questa otta 
annua affinchè tutti noisano 
andare Perchè solo i tìgli dì 
papà devono divertirsi men 
tre gli altri soffrirebbero' 

Questo m i rtispiace proprio 
A me piace l uguaglianza • 
perciò vorrei che la gente leg 
gendo il giornale dia i> io 
sguardo alla mia lettera i er 
rendersi conto in che b-tatt è 
ridotta la democrazia e la 
uguaglianza del nostro Paese 
Caro signor direttore 7ion 
pensi che mi « a stato sugge 
rito tutto questo e la prego 
ancora una volta dt pubbli 
care Questa lettera 

Distinti saluti 

LORENZO PUGIIESE 
(Colleferro Roma) 

Come un Consorzio 
di bonifica spende 
male il danaro 
dei contribuenti 
Caro direttore, 

desideriamo raccontarti in 
che modo il Consorzio dt bo 
nifica della Valle del Ltri fa 
uso del denaro dei contadini 
e dei contribuenti italiani e di 
come difende i loro interessi 
Dopo molte proteste che cui 
minarono nel rifiuto degli abi 
tanti delle sor e di Sant Anto 
nino San Michele e Selvotta 
(nel comune dt Cassino) di 
accettare i certificati eletto 
rah per le elezioni comunali 
il Consorzio di bonìfica sì de 
cise a sistemare la strada che 
da Cassino attraversa tali con 
trade 

La strada risulta ampliata 
ma segue quasi dappertutto 
il lecchio tracciato Poco pn 
ma della contrada San Miche 
le inspiegabilmente nei pres 
si dell abitazione di un prò 
fesstomsta la strada cambia 
bruscamente (raccioto e con 
una serie di curve e notevoli 
variazioni dt alttmetria va ad 
inserirsi in un tratto scosce 
so e difficoltoso abbandonan 
do tra l altro un gruppo nu 
meroso dt case Tale variazia 
ne ha comportato I esproprio 
dt dwiottomtla metri quadra 
ti di terreno e comporterà 
esecuzioni di opere assai co­
stose luna e laltra cosa po~ 
tevano essere evitate solo cha 
si fosse seguito completamen 
te il vecchio tracciato della 
strada Da parte del Consor 
sto per giustificarsi si sono 
accampati motivi di ordine 
tecnico 

Ci domandiamo perchè il 
primitivo progetto prevedeva 
t utilizzazione del vecchio 
tracciato9 Aveva sbagliato ti 
progettista (che poi è lo stes 
so della variante) oppure nel 
frattempi vi erano state pres 
sionì perchè s effettuasse la 
variazione9 

Una risposta precisa nessu 
no sarà mai in grado di dar 
la è certo però che la ta 
riante non elimina curve an 
zi ne crea di più e costa e?» 
tornente più denaro al Con 
sorzio con danno di tutti gli 
abitanti della zona che si -.o 
no visti tacciati fuori da una 
strada che per essere di bo 
mftea dovei a seri tre soprat 
tutto quei cittadini che già 
nvono in condizioni di ab 
bandono 

Vorremmo che 1 Unità tro 
lasse modo dì occuparsi di 
questo problema e di quello 
pm generale del funztonamtn 
to del Consorzio dt oaniftcì 
t edrai che ne terranno fuaii 
delle belle' 

LETTERA FIRMATA 
da un Rruppo di 

cittadini di 
S M chele (Cassino) 
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